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le utilizzando il sito web per garantire scambi a distanza;
-- l’organizzazione di workshop educativi per prepa-

rare le visite guidate, realizzate dai giovani residenti nei 
comuni del parco, per tutte le scuole che parteciperanno 
a gite scolastiche in Sila.

3) L’educazione ambientale per la prevenzione degli in-
cendi boschivi
I mutamenti climatici sono oggi una drammatica real-
tà con la quale fare i conti. Gli incendi boschivi che ogni 
estate distruggono vaste aree boscate intaccando il no-
stro patrimonio di biodiversità sono per la quasi totalità 
di origine dolosa, ma il loro propagarsi è sicuramente fa-
vorito da condizioni climatiche di caldo intenso e sicci-
tà persistente. Fenomeni climatici che aiutano l’azione 
dei criminali, e che devono essere contrastati in maniera 
efficace partendo proprio dalla tutela delle foreste. Gli 
alberi assolvono molteplici funzioni positive, non solo 
sotto il profilo ambientale, ma anche igieniche, climati-

che, estetiche, sociali e culturali. Il vantaggio più immediato è l’assorbimento degli inquinanti. 
Le foglie infatti, attraverso il processo fotosintetico, depurano l’aria assorbendo CO2 ed emet-
tono O2. Le ricerche effettuate hanno evidenziato che 1 ha di superficie a bosco trattiene in un 
anno 50 tonnellate di polveri, mentre 1 ha di prato ne trattiene solo 5  tonnellate.  Dall’inizio 
dell’era industriale ad oggi il tenore di CO2 nell’atmosfera è aumentato del 20-25%. Questo a 
causa dell’incremento dell’uso di fonti energetiche fossili e della progressiva riduzione delle 
superfici forestali che, insieme agli oceani, costituiscono i maggiori serbatoi di assorbimento 
della CO2. L’aumento delle emissioni è responsabile di numerosi problemi ambientali tra cui 
l’effetto serra ed il conseguente riscaldamento del pianeta. Anche in Italia le politiche legate al 
rispetto degli obiettivi posti dal “Protocollo di Kyoto” per opporsi al “global warming” (riscalda-
mento globale) generato dall’effetto serra, affidano alle azioni di rimboschimento e di gestione 
degli ambienti forestali un’importanza strategica. Tutelare le foreste dagli incendi non è solo 
necessario per frenare la perdita di biodiversità, ma è anche un interesse per combattere i mu-
tamenti climatici. 
Le azioni concrete che nello specifico si intendono proporre riguardano: 
-- attività di sensibilizzazione degli alunni e della popolazione ai temi del risparmio delle ri-

sorse ambientali realizzata con la collaborazione del C.T.A. del Corpo Forestale dello Stato 
e le strutture di Protezione Civile. L’obiet-
tivo è quello di sviluppare la conoscenza 
del territorio e le sue risorse, e favorire la 
costruzione del senso di identità, di ap-
partenenza e rispetto per il proprio ter-
ritorio individuando modelli di compor-
tamento responsabili. Infatti, sebbene la 
gran parte sia dovuta ad atti criminali, in 
alcuni casi questi eventi possono avere 
origine involontaria e colposa e perciò 
serve una forte azione di informazione 
per scongiurare eventi catastrofici. In 
tale ottica, molti interventi da attuare 
saranno finalizzati anche a coinvolgere i 
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volontari, i cittadini, le autorità locali a proteggere il 
“proprio” territorio e scoraggiare possibili tentativi di 
dolo, ma anche contenere le disattenzioni che provo-
cano molti danni; 

-- campagna di informazione, che illustri ai cittadini 
quello che si vuole fare per il proprio territorio che 
mostrerà inoltre i benefici effettivi che si posso-
no conseguire e la possibilità che la protezione del 
territorio possa tradursi anche in occasioni di lavo-
ro, anche se temporaneo, soprattutto per i giovani. 
Occorrerà educare i cittadini a ben considerare il bo-
sco, informandoli su una serie di temi che dovranno 
riguardare la normativa sulle aree protette, i fatto-
ri ambientali a rischio nei parchi, il significato della 
prevenzione del rischio d’incendio e il ruolo dei cit-
tadini; 

4) L’educazione alimentare per la tutela della biodiver-
sità
Una corretta alimentazione è fondamentale per la salute ed il benessere, e l’educazione ali-
mentare è lo strumento idoneo ad ottenere comportamenti alimentari equilibrati e per in-
durre scelte di consumo consapevole e per salvaguardare la biodiversità agro-alimentare. 
Nell’odierna società postindustriale, dove le componenti culturali dominano l’alimentazione 
e gusti e abitudini mutano continuamente, con una moltiplicazione dei modelli e degli stili 
alimentari, l’educazione alimentare deve accrescere la consapevolezza e la responsabilità del 
consumatore che, con le proprie scelte, è protagonista della sua salute e orienta il mercato dei 
beni e dei consumi. L’obesità, in particolare quella infantile, e un problema di salute prioritario, 
perciò, in accordo con le Istituzioni scolastiche, vanno indirizzati interventi per far compren-
dere che l’alimentazione è elemento fondamentale nella costruzione dell’identità personale, 
nonché momento di socialità e di affettività, parte della cultura, della storia e delle tradizio-
ni. E’ fondamentale comunicare ai cittadini e ai giovani la qualità dei prodotti agroalimentari, 
in particolare quelli ottenuti con metodi di produzione eco-compatibili (agricoltura biologica, 
produzione integrata, qualità controllata), dei prodotti regolamentati dalla normativa comuni-
taria (prodotti DOP, IGP, STG, DOC, IGT..), dei prodotti tradizionali regionali (art. 8, D. Lgs. 173/98 
e D Mipaf 350/99), dei prodotti ottenuti secondo specifiche norme di qualità. E’ quindi impor-
tante promuovere presso i ragazzi la conoscenza di tali produzioni e delle loro connessioni 

con il territorio e l’ambiente. Nello specifico 
si intende proporre:
-- la sensibilizzazione degli alunni agli 

argomenti propri per un’alimentazione cor-
retta, attraverso un percorso di conoscenza 
dei rischi che si corrono seguendo modelli 
di alimentazione sbagliati e stereotipati e di 
contro scoprendo le risorse alimentari della 
propria tradizione;
-- il coinvolgimento e collaborazione 

con il settore produttivo primario, ponendo 
al centro l’agricoltore ed i prodotti locali, at-
tivando un’azione educativa per favorire la 
conoscenza e promuovere la realizzazione di 
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una rete di aziende agricole e fattorie rappresentative 
delle tipologie produttive del Parco nazionale della Sila, 
come opportunità per divulgare le tematiche dell’edu-
cazione alimentare e dei prodotti tipici a consumatori, 
scuole, famiglie, turisti, gruppi di interesse, consentendo 
di superare lo scollamento esistente tra il mondo rurale 
e l’abitare urbano;
-- la creazione di occasioni permanenti di contatto di-

retto tra settore agricolo e scuola, per far conoscere il la-
voro dell’agricoltore, comprendere le relazioni esistenti 
tra sistemi produttivi, consumi alimentari, salvaguardia 
dell’ambiente, ed educare quindi ad un consumo consa-
pevole che tutela la biodiversità;
-- la valorizzarizzazione del consumo consapevole 

delle produzioni locali, biologiche e tipiche nelle scuole, 
tra i cittadini e nelle strutture dedicate all’ospitalità, pro-
muovendo i marchi e le certificazioni di qualità;
-- la promozione delle filiere corte e sostenibili, dei 

gruppi di acquisto solidale, dei farmer market, delle 
mense scolastiche biologiche e dei menu’ a Km zero.

FASI DEL PROGETTO
Nel dettaglio, il progetto sarà articolato nelle seguenti fasi:

1) L’educazione ambientale per le scuole del Parco
•	 selezione di 10 classi 
•	 incontri in classe  
•	 creazione di 10 mini orti botanici 
•	 festa dell’albero 
•	 concorso Biodiversità in Sila
•	 laboratori didattici in natura 
•	 materiali divulgativi, percorsi e supporti didattici 

2) L’educazione ambientale per le scuole calabresi
•	 gemellaggi 
•	 adozione delle scuole dei piccoli comuni
•	 comunicazione multimediale 
•	 workshop educativi 

3) L’educazione ambientale per la prevenzio-
ne degli incendi boschivi
•	 attività di sensibilizzazione 
•	 campagna di informazione, 

4) L’educazione alimentare per la tutela del-
la biodiversità
•	 sensibilizzazione degli alunni e della po-

polazione 
•	 coinvolgimento e collaborazione con il 

settore produttivo primario, 
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•	 creazione di occasioni permanenti di contatto diretto tra settore agricolo e scuola, 
•	 valorizzarizzazione del consumo consapevole 
•	 promozione delle filiere corte e sostenibili, 

CRONOPROGRAMMA
Per la realizzazione del progetto occorrono 10 mesi, da Settembre 2009  a Giugno 2010

FASI DEL PROGETTO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Coordinamento 

Educazione ambientale per le scuole 
del Parco

Educazione ambientale per le scuole 
calabresi

Educazione ambientale per la 
prevenzione incendi

Educazione alimentare per la tutela 
della biodiversità

Attività di comunicazione
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